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Fungo ectomicorrizico del genere Boletus nei boschi di
querce 

Produzione di funghi
nei boschi di querce 

I boschi di querce sono ecosistemi molto diversi che offrono
condizioni favorevoli per lo sviluppo di funghi, tra cui diverse
specie di funghi di interesse gastronomico. I funghi selvatici si
distinguono per la loro diversità, la loro importanza nella
produzione agroforestale e le loro numerose
applicazioninell'industria farmaceutica, biotecnologica e
alimentare, che possono rappresentare anche unafonte di
reddito complementare alla produzione di legno. Da un punto di
vista ecologico, i funghi checrescono nei boschi di querce sono
raggruppati in micorrizici e saprofiti. I funghi micorrizicistabiliscono
associazioni simbiotiche con le radici degli alberi, fornendo loro
una migliore capacitàdi esplorare e utilizzare le risorse del suolo,
una maggiore protezione contro gli agenti patogeni e tolleranza
alla siccità, mentre i funghi ricevono i nutrienti necessari per la loro
sopravvivenza e fruttificazione. I saprofiti agiscono
decomponendo la materia organica, riciclando e
incorporandosostanze nutritive nel suolo e controllando gli agenti
patogeni specializzati principalmentenell'intermediazione dei
composti organici della cellulosa e dell'emicellulosa. Sebbene i
funghi piùpreziosi in commercio siano funghi ectomicorrizici, le
specie saprofite crescono anche nei boschi di querce,
specialmente nelle aree in cui si accumula materia organica. La
gestione forestale svolge un ruolo cruciale nello sviluppo dei
funghi, influenzandone direttamente la diversità e la produttività.
Pratiche come il diradamento degli alberi, la potatura e la pulizia
del sottobosco alterano le condizioni di luce, umidità e
composizione del suolo, influenzando gli habitat in cui prosperano
ifunghi. Tuttavia, interventi inadeguati, come l'eccessiva rimozione
di materia organica o la compattazione del suolo, possono
mettere a repentaglio la diversità fungina e ridurre il
potenzialeeconomico dei funghi. Le pratiche di gestione
dovrebbero quindi dare priorità alla protezione del suolo,
promuovendo la conservazione delle fonti di inoculo e la diversità
delle comunità fungine, con particolare attenzione agli habitat
delle specie di valore gastronomico. 
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